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FESTA DI PRIMAVERA 
Lunedì 11 alle ore 21, si riunisce il gruppo organizzatore della festa parrocchiale. 
Chiediamo la disponibilità di chiunque per dare una mano in varie cose: montaggio 
delle strutture, fare da mangiare, animare i giochi per i bambini, talenti artistici, o al-
tro. Con il contributo di tutti la festa sarà più bella. Lascia il tuo nome in parrocchia. 
 
GRUPPO DEL VANGELO 
Martedì 12 come consuetudine si leggo insieme i testi dell’eucaristia domenicale. 
Perché non partecipare come esercizio quaresimale per crescere nella vita di fede. 
Non servono particolari competenze o capacità, solo il desiderio di confrontarsi sulla 
Parola con i fratelli e le sorelle. Alle ore 21. 
 
CATECHESI 
Nelle prossime sere, ci saranno degli incontri dei genitori dei bambini delle elementari 
per confrontarsi su come vivere la quaresima in famiglia e prepararsi ai sacramenti 
dell’iniziazione cristiana. Mercoledì 13 alle ore 20.45 per il gruppo di quinta elemen-
tare e giovedì 14 alle ore 20.45 per il gruppo di quarta elementare. 
 
BATTESIMI 
Chi avesse intenzione di chiedere il sacramento del Battesimo da celebrare nei prossi-
mi mesi è pregato di chiamare in parrocchia perché a breve inizia il percorso di prepa-
razione..  
 
VACANZE DI COMUNITA’ 
Anche quest’anno la parrocchia offre la possibilità di vivere insieme qualche giorno di 
vacanza in modo alternativo. La settimana  è quella da sabato 10 a sabato 17 ago-
sto, a Roccapietore (BL), sotto la Marmolada. I posti sono una quarantina e vale l’or-
dine di prenotazione. Informazioni in parrocchia. 
 
Molti proposte per la Quaresima sono presentate nel numero speciale del foglietto 
parrocchiale, dedicato interamente a questo tempo forte. Lo si può trovare in chiesa. 
 
 

Diario di comunità …                 … nella Pace. 
Hanno incontrato il Signore:                                                  Roberto Pavanello, anni 44 

Danila de Rossi, anni 78 

 10 MARZO 2019            N° XXVII 

Io sono la tua terra e Tu sei il mio sole 
Si fonde la corazza di gelo che ha attanagliato la terra  
e il suolo petroso di ghiaccio si fa morbido, duttile, cedevole. 
Dammi, Signore, un cuore di carne,  
che nutra compassione e tenerezza,  
che sappia fremere e commuoversi.  
E dammi occhi piangenti,  
che non abbian vergogna delle lacrime,  
ma piuttosto di una petrosa aridità. 
Dammi, Signore, un cuore nuovo,  
dammi degli occhi nuovi,  
dei piedi nuovi, delle mani nuove,  
perché possa amarTi e guardarTi con fervore,  
camminare con rettitudine, e operare con giustizia. 
Fammi verzicare come l’erba, fammi fiorire come il prato,  
e profumare come fieno di maggio. 
Dammi rugiada e brezza, sereno e caldo;  
perché io sono la terra e Tu sei il mio sole.                    Adriana Zarri 

I^ SETTIMANA DI 

QUARESIMA  

Domenica 10 I^ DI QUARESIMA    Dt 26,4-10   Sal 90   Rm 10,8-13   Lc 4,1-13. 

Lunedì 11 Lv 19,1-2.11-18   Sal 18   Mt 25,31-46. 

Martedì 12 Is 55,10-11   Sal 33   Mt 6,7-15. 

Mercoledì 13 Gio 3,1-10   Sal 50   Lc 11,29-32. 

Giovedì 14 Est 4,17k-u   Sal 137   Mt 7,7-12. 

Venerdì 15 Ez 18,21-28   Sal 129   Mt 5,20-26. 

Sabato 16 Dt 26,16-19   Sal 118   Mt 5,43-48. 

Domenica 17 II^ DI QUARESIMA   Gen 15,5-12.17-18   Sal 26  Fil 3,17 – 4,1  Lc 9,28-36 



Con  la 
celebrazione di questa domenica, entriamo deci-
samente nel tempo della Quaresima, dopo averla 
iniziata con il rito delle Ceneri. Questo gesto, 
nella sua semplicità,  della  polvere messa sul 
capo, ha la capacità di svelare il senso profondo 
di questo tempo sacramentale. La polvere ci ri-
corda quello di cui noi siamo fatti, secondo il rac-
conto di Genesi: tratti dalla polvere noi siamo 
delle creature e quindi la nostra umanità. 
Nella nostra fragile umanità noi sperimentiamo 
che abbiamo bisogno di tempi specifici in cui 
esercitarsi con più intensità, cioè di tempi in cui 
ricominciare il cammino verso il Signore, riorien-
tare i nostri desideri e dunque ritornare a Cristo, 
dando così una forma cristiana alla nostra umani-
tà.  Questa  conformazione,  plasmazione  della 
nostra vita, sul mistero di Cristo, non è solo un 
operazione mentale, ma il risultato di una discipli-
na, di esercizi, di impegno, di fatica. La nostra 
umanità viene coinvolta in tutte le sue dimensio-
ni: la mente e lo spirito, il corpo e i sensi. Gli 
esercizi spirituali sortiscono questo effetto perché 
per primo Gesù li ha vissuti. Da qui nasce il titolo 
della Quaresima della nostra parrocchia: In cam-
mino con Gesù, verso Gerusalemme. 
Decidersi di mettersi in questo cammino di qua-
ranta giorni, sicuramente affasciante ma anche 
faticoso, è la risposta alle responsabilità che la 
storia di questi giorni ci propone.  
Ve ne propongo due, aiutato da Papa Francesco. 

La mia conformazione, plasmazione a Gesù, la 
mia esperienza di fede, mi può portare a far sco-
prire quella che il Vescovo di Roma chiama la 
“mistica del vivere insieme” (EG87). Oggi il vivere 
insieme, è  immersione quotidiana nella massa 
un po’ caotica delle nostre città, dove l’abuso dei 
mezzi di comunicazione ci porta ad intrattenere 
delle relazioni non autentiche, che pensiamo si 
possano accendere e spegnere a comando. In 
questo contesto, il nostro cammino quaresimale, 
può  far  nascere  quella  che  lui  chiama,  la 
“trasformazione verso la fraternità: mescolarci, di 
incontrarci, prenderci in braccio, appoggiarci”.  
La seconda chiamata il  Papa la presenta nel 
messaggio  per  la  Quaresima,  come  la 
“Redenzione del creato: se l’uomo vive da figlio 
di Dio , se vive da persona redenta, che si lascia 
guidare dallo Spirito santo e sa riconoscere e 
mette in pratica la legge di Dio, cominciando dal 
quella inscritta nel suo cuore e nella sua natura, 
egli fa del bene anche al creato, cooperando alla 
sua redenzione … … con la rivelazione dei figli di 
Dio, anche il  creato stesso può fare Pasqua: 
aprirsi ai cieli nuovi e terra nuova”. 
Il luogo dove vivere questa proposta quaresimale 
è sicuramente in chiesa nelle convocazioni liturgi-
che, ma la sfida che proviamo a vivere in questi 
giorni, è fare della nostra casa una piccola chie-
sa, riscoprire il carattere assolutamente decisivo, 
soprattutto per l’educazione, delle liturgie fami-
gliari.                                              don Massimo  

L VIAGGIO CHE TI CAMBIA I 

Sono stati molti i cittadini di Campalto e Villaggio Laguna che hanno 
riempito l’aula magna dell’Istituto Gramsci per l’assemblea pubblica di presentazione di AniMARE 
CAMPALTO, il percorso di animazione sociale e riflessione sulla realtà dei nostri paesi cominciato 
nello scorso autunno. 
Nel corso della serata è stata restituita al pubblico presente la lettura di Campalto e Villaggio emersa 
durante le interviste di gruppo e quelle singole che si sono succedute nei mesi di ottobre e novem-
bre, grazie alla disponibilità delle associazioni culturali e sociali, delle realtà imprenditoriali e com-
merciali, di un prezioso gruppo di giovani. 
Questo prima parte del percorso è servita per mettere a punto i punti di forza del territorio, i punti di 
criticità, le possibili azioni da intraprendere per cambiare in meglio la qualità della vita del luogo che 
abitiamo. 
Nell’opinione comune Campalto e Villaggio Laguna vengono riconosciute per il valore ambientale 
della gronda lagunare, per la sua collocazione geografica vicino a importanti nodi della nostra città, 

niMARE CAMPALTO A 

 E come sempre, è stata una gran bella festa, quella di sa-
bato 2 marzo, svoltasi nel nostro patronato, ravvivata anche da una meravigliosa giornata primaveri-
le! Ad iniziare la festa ancora una volta il Mago Enrico, che ha ammaliato i più piccini con le sue ma-
gie! Poi la baby dance con tante piccole mascherine che si sono trasformate in perfetti ballerini gui-
dati dal GRUPPO GIOVANI! Poi, dopo qualche gioco collettivo, si è passati all'interno dove il palco 
ha fatto da attrazione tra una marea di crostoli, frittelle e castagnole, dapprima con i piccolissimi bim-

arnevale in patronato c 

per una buona qualità di vita. I nodi problematici riguardano principalmente alcune situazioni di degra-
do, il collegamento con il centro di Mestre e le strutture di servizio come l’ospedale, la necessità di 
comunicare quanto viene organizzato nel nostro paese. 
Alcune di queste azioni sono di competenza delle amministrazioni e dei gestori dei servizi pubblici, 
ma altre possono essere assunte direttamente dai cittadini: si tratta di impegni semplici, ma in grado 
di dimostrare una testimonianza di cittadinanza attiva. 
Ma la parte più significativa della serata è stata al termine dell’incontro, quando è stato chiesto a tutti i 
presenti di esprimere le proprie priorità tra le azioni individuate, con un vero e proprio voto. Ci è parsa 
importante questo atto, perché oggi il voto viene considerato prevalentemente una delega sempre più 
svilita e stanza, mentre esso è prima di tutto assunzione di responsabilità. 
Nelle prossime settimane daremo conto dei risultati della votazione, e costruiremo le forme per prova-
re a realizzare quanto indicato dall’assemblea. Soprattutto cercheremo il coinvolgimento di tutti coloro 
che hanno dato la loto disponibilità. 
E’ stata, quella di giovedì sera, un’esperienza originale di democrazia partecipativa che rinnova il 
significato e il senso della politica, come la intuirono con una sintesi fulminante i ragazzi di don Milani 
nella lettera ad una professoressa: bisogna riconoscere che il mio problema è uguale al tuo; sortirne 
da soli è egoismo, sortirne insieme è politica.   

Il gruppo giovanissimi, guidato da Davi-
de, lunedì 4 marzo munito di ciaspole, 
è salito al rifugio Citta di Fiume.  
E’ forse questa la causa del raffreddore 
che ha colpito il nostro parroco?   

bi della SCUOLA MATERNA che ci hanno cantato la bellis-
sima "CaCaCarnevale" guidati a tempo con le mani, da 
tutto il pubblico, numerosissimo! Poi è stata la volta dei 
PICCOLI ATTORI IN ERBA del GRUPPO DEL VENERDI' 
che ci hanno recitato la favola di ANGELINA (fiaba rivista 
in tempi moderni della mitica "CENERENTOLA").  E’ stato 
un trionfo senza precedenti dei nostri ragazzini, in un teatro 
al limite della capienza, tra nonni e genitori entusiasti nel 
vedere la bravura dei loro piccoli! Dulcis in fundo, a chiude-
re l'entusiasmante giornata, il GRUPPO DEL VENERDI' 
che ha proposto l'inedita "NEL PAESE DI COSi’ E COLA' " 
una commedia rivolta soprattutto ai nostri piccoli amici che 
in certi momenti, venivano chiamati a partecipare alle bat-
tute!  Verso le 18, un po' malinconicamente, si è chiusa la 

festa. E' stata come sempre una gran 
bella giornata e come sempre voglia-
mo ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato a dar vita all'ennesima 
festa comunitaria e aver dato ai nostri 
piccoli amici la possibilità di trascorre-
re giocando e divertendosi ancora una 
volta!       

Damiano - Gruppo del Venerdì 


